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Benedettini, da mercoledì 12 il convegno
"Geosciences for the Environment,
Natural Hazard and Cultural Heritage"
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Il ruolo attuale e futuro delle Geoscienze nella società, la funzione che assumono nella
formazione del cittadino e nella salvaguardia del patrimonio culturale e naturale che
contraddistingue l'Italia. Sono i temi principali del congresso dal titolo "Geosciences for the

Environment, Natural Hazard and Cultural Heritage" su cui si confronteranno oltre
800 congressisti tra cui personalità di fama nazionale e internazionale.

I lavori del congresso congiunto della Società Geologica Italiana (Sgi) e della Società Italiana di
Mineralogia e Petrografia (Simp) si terranno nell’Auditorium del Monastero dei Benedettini,
da mercoledì 12 a venerdì 14 settembre, e saranno presieduti dai docenti Carmelo Monaco e
Paolo Mazzoleni dell’Università di Catania.

Nel corso dei tre giorni si terranno sessioni scientifiche sulle principali tematiche delle
Geoscienze, ma anche conferenze plenarie di studiosi di rilievo internazionale, tavole rotonde e
forum su argomenti di rilevante impatto geologico-sociale e su grandi temi di interesse
pubblico.

La cerimonia di apertura si svolgerà mercoledì 12 settembre, alle 9, nell'Auditorium

del Monastero dei Benedettini, e prevede anche l'inaugurazione della mostra
documentaria "Paesaggi sismici - il Belice a 50 anni dal terremoto" e della mostra fotografica
"Etna 1928 - La distruzione di Mascali".

Interverranno il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del congresso
per la Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche
e Ambientali dell'Università di Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del congresso per la
Società Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria Caterina Paino (direttore del dipartimento
di Scienze Umanistiche dell'Università di Catania). E ancora il sindaco Salvo Pogliese,
l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente dell’Ingv Carlo
Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso dell’Ispra. Previsti gli interventi
anche dei presidenti dell'Osservatorio Geofisico Sperimentale Maria Cristina Pedicchio,
dell’Enea Federico Testa, dell’Accademia Gioenia di Catania Mario Alberghina, dell’Ordine
nazionale dei Geologi Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia Giuseppe
Collura, della Società italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società
geologica italiana Sandro Conticelli.

Il congresso – i cui lavori sono stati coordinati dal prof. Rosolino Cirrincione - rappresenta un
importante momento di confronto per gli studiosi, ma anche di aggiornamento professionale e
di competenze per i professionisti e di confronto sui contenuti e sui metodi didattici delle
Geoscienze per gli insegnanti di scuola.

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani ricercatori, ai dottorandi e agli studenti
mediante l'organizzazione di eventi e incontri mirati alla creazione di reti di collaborazione per
facilitare lo scambio interculturale e di informazioni per lo svolgimento delle proprie ricerche e
la programmazione degli studi futuri.
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Da mercoledì 12 a venerdì 14 settembre, al Monastero dei Benedettini, congresso congiunto della
Società Geologica Italiana e della Società Italiana di Mineralogia e Petrografia

Da mercoledì 12 a venerdì 14 settembre, al Monastero dei Benedettini di
Catania, si svolge il congresso congiunto della Società Geologica Italiana (Sgi) e della
Società Italiana di Mineralogia e Petrografia (Simp) dal titolo "Geosciences for the

Environment, Natural Hazard and Cultural Heritage". 

I lavori - presieduti da Carmelo Monaco (SGI) e Paolo Mazzoleni (SIMP) e coordinati
dal prof. Rosolino Cirrincione - sono organizzati nell'arco di tre giorni di sessioni
scientifiche sulle principali tematiche delle Geoscienze; il congresso prevede inoltre
conferenze plenarie di studiosi di rilievo internazionale, tavole rotonde e forum su
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argomenti di rilevante impatto geologico-sociale e su grandi temi di interesse
pubblico. 

La cerimonia di apertura si svolgerà mercoledì 12 settembre alle 9, nell'Auditorium
del Monastero dei Benedettini, e prevede l'inaugurazione della mostra documentaria
"Paesaggi sismici - il Belice a 50 anni dal terremoto" e della mostra fotografica "Etna
1928 - La distruzione di Mascali".

Per gli studiosi rappresenta un importante momento di confronto in cui esporre le
proprie ricerche e discutere i risultati; per i professionisti costituisce una valida
opportunità per l'aggiornamento professionale e per l'approfondimento di competenze
proprie dell'ambito in cui operano; per gli insegnanti di scuola è l'occasione per
confrontarsi sui contenuti e sui metodi didattici delle Geoscienze oltre a fornire la
possibilità di instaurare rapporti di collaborazione laboratoriale con il mondo della
ricerca. Infine offre a tutti l'opportunità di incrementare le collaborazioni con le
molteplici realtà pubbliche e private in cui trovano spazio le competenze geologiche e
di discutere le nuove strategie di sviluppo e di trasferimento tecnologico. 

Il congresso sarà anche l'occasione per riflettere sul ruolo attuale e futuro delle

Geoscienze nella società, sulla funzione che esse devono assumere nella
formazione del cittadino e nella salvaguardia del patrimonio culturale e naturale che
contraddistingue l'Italia. 

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani ricercatori, ai dottorandi e agli
studenti mediante l'organizzazione di eventi e incontri mirati alla creazione di reti di
collaborazione per facilitare lo scambio interculturale e di informazioni per lo
svolgimento delle proprie ricerche e la programmazione degli studi futuri.

(12 settembre 2018)
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Notte europea dei ricercatori 
Venerdì 28 e sabato 29 settembre anche Catania partecipa a "Sharper", progetto sostenuto dalla
Commissione Europea. Mostre, giochi, conferenze e laboratori per raccontare la passione, le scoperte e
le sfide dei ricercatori
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AI BENEDETTINI 

Catania, mercoledì 12 il convegno 
³Geosciences for the Environment, 
Natural Hazard and Cultural Heritage´ 
A organizzarlo la Società Geologica Italiana e la Società 
Italiana di Mineralogia e Petrografia (Simp) 

 
 
Il ruolo attuale e futuro delle Geoscienze nella società, la funzione che 
assumono nella formazione del cittadino e nella salvaguardia del patrimonio 
culturale e naturale che contraddistingue l’Italia. Sono i temi principali del 
congresso dal titolo ³Geosciences for the Environment, Natural Hazard and 
Cultural Heritage´ su cui si confronteranno oltre 800 congressisti tra cui 
personalità di fama nazionale e internazionale. 

I lavori del congresso congiunto della Società Geologica Italiana (Sgi) e della 
Società Italiana di Mineralogia e Petrografia (Simp) si terranno nell’Auditorium 
del Monastero dei Benedettini, da mercoledì 12 a venerdì 14 settembre, e 
saranno presieduti dai docenti Carmelo Monaco e Paolo Mazzoleni 
dell’Università di Catania. 

Nel corso dei tre giorni si terranno sessioni scientifiche sulle principali tematiche 
delle Geoscienze, ma anche conferenze plenarie di studiosi di rilievo 
internazionale, tavole rotonde e forum su argomenti di rilevante impatto 
geologico-sociale e su grandi temi di interesse pubblico. 

La cerimonia di apertura si svolgerà mercoledì 12 settembre, alle 9, 
nell’Auditorium del Monastero dei Benedettini, e prevede anche l’inaugurazione 
della mostra documentaria ³Paesaggi sismici – il Belice a 50 anni dal terremoto´ 
e della mostra fotografica ³Etna 1928 – La distruzione di Mascali´. 
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Interverranno il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente 
del congresso per la Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di 
Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di Catania), Paolo 
Mazzoleni (co-presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e 
Petrologia), Maria Caterina Paino (direttore del dipartimento di Scienze 
Umanistiche dell’Università di Catania). E ancora il sindaco Salvo Pogliese, 
l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente 
dell’Ingv Carlo Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso 
dell’Ispra. Previsti gli interventi anche dei presidenti dell’Osservatorio Geofisico 
Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea Federico Testa, 
dell’Accademia Gioenia di Catania Mario Alberghina, dell’Ordine nazionale dei 
Geologi Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia Giuseppe 
Collura, della Società italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e 
della Società geologica italiana Sandro Conticelli. 

Il congresso – i cui lavori sono stati coordinati dal prof. Rosolino Cirrincione – 
rappresenta un importante momento di confronto per gli studiosi, ma anche di 
aggiornamento professionale e di competenze per i professionisti e di confronto 
sui contenuti e sui metodi didattici delle Geoscienze per gli insegnanti di scuola. 

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani ricercatori, ai dottorandi e agli 
studenti mediante l’organizzazione di eventi e incontri mirati alla creazione di reti 
di collaborazione per facilitare lo scambio interculturale e di informazioni per lo 
svolgimento delle proprie ricerche e la programmazione degli studi futuri. 
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Lun 10/09/2018 

Benedettini, da mercoledì 12 il convegno 
“Geosciences for the Environment, Natural 
Hazard and Cultural Heritage”  
di Sicilia Report Online 

 

CATANIA – Organizzato  dalla Società Geologica Italiana e dalla Società Italiana di Mineralogia e 
Petrografia (Simp) un convegno che possa insegnare a sensibilizzare i cittadini nei confronti del 
patrimonio ambientale e paesaggistico del territorio glocale. Il ruolo attuale e futuro delle 
Geoscienze nella società, la funzione che assumono nella formazione del cittadino e nella 
salvaguardia del patrimonio culturale e naturale che contraddistingue l’Italia. Sono i temi principali 
del congresso dal titolo “Geosciences for the Environment, Natural Hazard and Cultural Heritage” 
su cui si confronteranno oltre 800 congressisti tra cui personalità di fama nazionale e internazionale.  

I lavori del congresso congiunto della Società Geologica Italiana (Sgi) e della Società Italiana di 
Mineralogia e Petrografia (Simp) si terranno nell’Auditorium del Monastero dei Benedettini, da 
mercoledì 12 a venerdì 14 settembre, e saranno presieduti dai docenti Carmelo Monaco e Paolo 
Mazzoleni dell’Università di Catania. 

Nel corso dei tre giorni si terranno sessioni scientifiche sulle principali tematiche delle Geoscienze, 
ma anche conferenze plenarie di studiosi di rilievo internazionale, tavole rotonde e forum su 
argomenti di rilevante impatto geologico-sociale e su grandi temi di interesse pubblico. 
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La cerimonia di apertura si svolgerà mercoledì 12 settembre, alle 9, nell’Auditorium del Monastero 
dei Benedettini, e prevede anche l’inaugurazione della mostra documentaria “Paesaggi sismici – il 
Belice a 50 anni dal terremoto” e della mostra fotografica “Etna 1928 – La distruzione di Mascali”. 

Interverranno il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del congresso per 
la Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali dell’Università di Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del congresso per la Società 
Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria Caterina Paino (direttore del dipartimento di Scienze 
Umanistiche dell’Università di Catania). E ancora il sindaco Salvo Pogliese, l’assessore alla 
Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente dell’Ingv Carlo Doglioni, Corrado 
Spinella del Cnr, Claudio Campobasso dell’Ispra. Previsti gli interventi anche dei presidenti 
dell’Osservatorio Geofisico Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea Federico Testa, 
dell’Accademia Gioenia di Catania Mario Alberghina, dell’Ordine nazionale dei Geologi Francesco 
Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia Giuseppe Collura, della Società italiana 
Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società geologica italiana Sandro Conticelli.  

Il congresso – i cui lavori sono stati coordinati dal prof. Rosolino Cirrincione – rappresenta un 
importante momento di confronto per gli studiosi, ma anche di aggiornamento professionale e di 
competenze per i professionisti e di confronto sui contenuti e sui metodi didattici delle Geoscienze 
per gli insegnanti di scuola. 

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani ricercatori, ai dottorandi e agli studenti mediante 
l’organizzazione di eventi e incontri mirati alla creazione di reti di collaborazione per facilitare lo 
scambio interculturale e di informazioni per lo svolgimento delle proprie ricerche e la 
programmazione degli studi futuri. 
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Inaugurato il "Geosciences for the
Environment, Natural Hazard and
Cultural Heritage"
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Il convegno organizzato dalla Società Geologica Italiana e dalla Società Italiana di Mineralogia e Petrografia

13 settembre 2018

Un esercito di scienziati per la presentazione di "Geosciences for the Environment,

Natural Hazard and Cultural Heritage", il convegno organizzato dalla Società Geologica
Italiana e la Società Italiana di Mineralogia e Petrografia. Sono circa 800, infatti, le personalità
che interverranno alla tre giorni, che si è presentata oggi nell’Auditorium del Monastero

dei Benedettini di Catania. Si parlerà del ruolo attuale e futuro delle Geoscienze nella
società, la funzione che assumono nella formazione del cittadino e nella salvaguardia del
patrimonio culturale e naturale. Dal 12 al 14 di settembre a Catania, si terranno sessioni
scientifiche sulle principali tematiche delle Geoscienze, ma anche conferenze plenarie, tavole
rotonde e forum. Insieme all’apertura ufficiale dei lavori, sono state presentare due mostre:
una, documentaria, dal titolo “Paesaggi sismici - il Belice a 50 anni dal terremoto" e
l’altra, fotografica, "Etna 1928 - La distruzione di Mascali".

Sono intervenuti il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del
congresso per la Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche,
Geologiche e Ambientali dell'Università di Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del
congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria Caterina Paino (direttore
del dipartimento di Scienze Umanistiche dell'Università di Catania). E ancora il sindaco Salvo
Pogliese, l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente
dell’Ingv Carlo Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso dell’Ispra; i presidenti
dell'Osservatorio Geofisico Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea Federico Testa,
dell’Accademia Gioenia di Catania Mario Alberghina, dell’Ordine nazionale dei Geologi
Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia Giuseppe Collura, della Società
italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società geologica italiana
Sandro Conticelli. " L’Italia è un Paese - ha dichiarato, Sandro Conticelli, presidente della
Società geologica italiana - nel quale è irrinunciabile la figura del Geologo e della diffusione
della cultura geologica come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile del
territorio e delle sue risorse e la declinazione efficace di una prevenzione dal rischio sismico,
vulcanico e idrogeologico. Questo l’obiettivo del convegno nazionale dei geologi italiani,

Galleria Inaugurato il "Geosciences for the Environment, Natural Hazard and Cultural Heritage" è stato
creato.
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Dipartimento di Scienze biologiche geologiche e ambientali geoscienze

organizzato da SGI e SIMP, dove si discuteranno oltre alle tematiche proprie della ricerca
anche quelle della divulgazione scientifica e dell’insegnamento delle Scienze della Terra nelle
scuole. Il 14 settembre sarà aperto alla partecipazione degli insegnanti delle scuole secondarie.
Questo Paese ha necessità di leggere il passato, come fanno i geologi, per interpretare il
presente e soprattutto definire i possibili sviluppi futuri".

“La scelta di Catania – dichiara il rettore Francesco Basile - come sede del congresso, di
particolare rilevanza scientifica, congiunto della Società Geologica Italiana e della Società
Italiana di Mineralogia e Petrografia non è del tutto casuale visto che questo territorio è
caratterizzato dalla presenza del vulcano Etna e di conseguenza del relativo rischio naturale a
cui noi siamo ormai abituati. Ritengo, inoltre, importante che nel corso del convegno saranno
trattati due temi fondamentali come l’educazione ambientale e la ricerca e in particolar modo
lo scambio di conoscenze tra tutti i giovani ricercatori. Altro aspetto importante del convegno è
la diffusione delle conoscenze sul territorio nell’ambito della Terza missione dell’Università di
Catania”. “Un importante momento di confronto tra i ricercatori e studiosi di tutto il mondo,
ma anche di aggiornamento professionale e di competenze per i professionisti e di
approfondimento sui metodi didattici delle Geoscienze per gli insegnanti di scuola” ha
aggiunto il professore Carmelo Monaco, presidente del congresso per la Società Geologica
Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali
dell'Università di Catania. Sulla stessa linea il professore Paolo Mazzoleni, co-presidente
del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, che ha sottolineato alcuni
temi principali che saranno trattati nel corso del convegno come «i terremoti e gli tsunami, la
geologia e l’arte e il ruolo del geologo nello studio delle frane». A seguire la professoressa

Maria Caterina Paino, direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche dell'Università di
Catania, ha evidenziato «l’importanza del rapporto tra le geoscienze e i beni culturali, e in
particolar modo la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale, che coinvolge pienamente
i nostri docenti e studenti». I lavori del congresso sono coordinati dal prof. Rosolino
Cirrincione. 

Stamattina in un affollatissimo Auditorium del Monastero dei Benedettini, anche la
premiazione di On The Rocks, l'unico video contest al mondo dedicato alla Geologia
e organizzato dalla Società Geologica Italiana, che ha chiesto ai suoi partecipanti di
raccontare in soli 180 secondi in modo creativo e assolutamente informale la propria ricerca,
le passioni o le nuove idee sulla Terra. Ad essere premiati: Revealing the hidden secrets of salt”
di Jack Richardson, “A magnetic journey” di María Perlado e “Digeriamo anche le pietre” di
Giuseppe Paschetto. 

Premio Speciale del Comitato d’Onore è andato a "Subduction Earthquakes & Seafloor
Roughness” di Elenora van Rijsingen e quello della Società Geologica Italiana è stato attribuito
a “Geoarte” di Fabio Morelli. Menzione Speciale della Società Geologica Italiana "per il video
prodotto dal più giovane videomaker che ha saputo raccontare la sua prima esperienza
geologica" al film "Mistero di rielaborazione antropocenica nel giardino di Caterina" di Cosimo
Verga e Francesca Navarro, di soli 11 anni.
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 Gio 13/09/2018–  
 

A Catania sino al 14 settembre il 
convegno “Geosciences for the 
Environment, Natural Hazard and Cultural 
Heritage” 

 

Un esercito di scienziati per la presentazione di “Geosciences for the Environment, Natural Hazard and 
Cultural Heritage”, il convegno organizzato dalla Società Geologica Italiana e la Società Italiana di 
Mineralogia e Petrografia. Sono circa 800, infatti, le personalità che interverranno alla tre giorni, che si è 
aperta oggi all’Auditorium del Monastero dei Benedettini di Catania. 

Si parlerà del ruolo attuale e futuro delle Geoscienze nella 
società, la funzione che assumono nella formazione del cittadino e nella salvaguardia del patrimonio culturale e 
naturale. Dal 12 al 14 di settembre a Catania, si terranno sessioni scientifiche sulle principali tematiche delle 
Geoscienze, ma anche conferenze plenarie, tavole rotonde e forum. Insieme all’apertura ufficiale dei lavori, sono 
state presentare due mostre: una, documentaria, dal titolo “Paesaggi sismici – il Belice a 50 anni dal terremoto” e 
l’altra, fotografica, “Etna 1928 – La distruzione di Mascali”. 

Sono intervenuti il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del congresso per la Società 
Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di 
Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria 
Caterina Paino (direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università di Catania). 
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E ancora il sindaco Salvo Pogliese, l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente 
dell’Ingv Carlo Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso dell’Ispra; i presidenti dell’Osservatorio 
Geofisico Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea Federico Testa, dell’Accademia Gioenia di Catania 
Mario Alberghina, dell’Ordine nazionale dei Geologi Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia 
Giuseppe Collura, della Società italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società geologica 
italiana Sandro Conticelli. 

“L’Italia è un Paese – ha dichiarato, Sandro Conticelli, presidente della Società geologica italiana  – nel quale è 
irrinunciabile la figura del Geologo e della diffusione della cultura geologica come strumento fondamentale per 
uno sviluppo sostenibile del territorio e delle sue risorse e la declinazione efficace di una prevenzione dal rischio 
sismico, vulcanico e idrogeologico. Questo l’obiettivo del convegno nazionale dei  geologi italiani, organizzato 
da SGI e SIMP, dove si discuteranno oltre alle tematiche proprie della ricerca anche quelle della divulgazione 
scientifica e dell’insegnamento delle Scienze della Terra nelle scuole. Il 14 settembre sarà aperto alla 
partecipazione degli insegnanti delle scuole secondarie. Questo Paese ha necessità di leggere il passato, come 
fanno i geologi, per interpretare il presente e soprattutto definire i possibili sviluppi futuri”. 

“La scelta di Catania – ha dichiarato il Rettore Basile – come sede del congresso, di particolare rilevanza 
scientifica, congiunto della Società Geologica Italiana e della Società Italiana di Mineralogia e Petrografia non è 
del tutto casuale visto che questo territorio è caratterizzato dalla presenza del vulcano Etna e di conseguenza del 
relativo rischio naturale a cui noi siamo ormai abituati. Ritengo, inoltre, importante che nel corso del convegno 
saranno trattati due temi fondamentali come l’educazione ambientale e la ricerca e in particolar modo lo scambio 
di conoscenze tra tutti i giovani ricercatori. Altro aspetto importante del convegno è la diffusione delle 
conoscenze sul territorio nell’ambito della Terza missione dell’Università di Catania”. 

“Un importante momento di confronto tra i ricercatori e studiosi di tutto il mondo, ma anche di aggiornamento 
professionale e di competenze per i professionisti e di approfondimento sui metodi didattici delle Geoscienze per 
gli insegnanti di scuola” ha aggiunto il professore Carmelo Monaco, presidente del congresso per la Società 
Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di 
Catania. 

Sulla stessa linea il professore Paolo Mazzoleni, co-presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia 
e Petrologia, che ha sottolineato alcuni temi principali che saranno trattati nel corso del convegno come «i 
terremoti e gli tsunami, la geologia e l’arte e il ruolo del geologo nello studio delle frane». 

A seguire la professoressa Maria Caterina Paino, direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche 
dell’Università di Catania, ha evidenziato «l’importanza del rapporto tra le geoscienze e i beni culturali, e in 
particolar modo la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale, che coinvolge pienamente i nostri docenti e 
studenti». I lavori del congresso sono coordinati dal prof. Rosolino Cirrincione. 

Stamattina in un affollatissimo Auditorium del Monastero dei Benedettini, anche la premiazione di On The Rocks, 
l’unico video contest al mondo dedicato alla Geologia e organizzato dalla Società Geologica Italiana, che ha 
chiesto ai suoi partecipanti di raccontare in soli 180 secondi in modo creativo e assolutamente informale la propria 
ricerca, le passioni o le nuove idee sulla Terra. Ad essere premiati: Revealing the hidden secrets of salt” di Jack 
Richardson, “A magnetic journey” di María Perlado e “Digeriamo anche le pietre” di Giuseppe Paschetto. 

Premio Speciale del Comitato d’Onore è andato a “Subduction Earthquakes & Seafloor Roughness” di Elenora 
van Rijsingen e quello della Società Geologica Italiana è stato attribuito a “Geoarte” di Fabio Morelli. Menzione 
Speciale della Società Geologica Italiana “per il video prodotto dal più giovane videomaker che ha saputo 
raccontare la sua prima esperienza geologica” al film “Mistero di rielaborazione antropocenica nel giardino di 
Caterina” di Cosimo Verga e Francesca Navarro, di soli 11 anni. 
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DAL 12 AL 14 SETTEMBRE 

Catania, inaugurato il Geosciences for the 
Environment� il convegno organizzato 
dalla 6ocietj Geologica ,taliana e dalla 
6ocietj ,taliana di 0ineralogia e 
3etrografia 
,QVLHPH FRQ O¶DSHUWXUD XIILFLDOH GHL ODYRUL� VRQR VWDWH 
SUHVHQWDUH GXH PRVWUH� XQD� GRFXPHQWDULD� GDO WLWROR 
³3DHVDJJL VLVPLFL � LO %HOLFH D �� DQQL GDO WHUUHPRWR� H 
O¶DOWUD� IRWRJUDILFD� �(WQD ���� � /D GLVWUX]LRQH GL 0DVFDOL� 

 
 
8Q HVHUFLWR GL VFLHQ]LDWL SHU OD SUHVHQWD]LRQH GL ³*HRVFLHQFHV IRU WKH 
(QYLURQPHQW� 1DWXUDO +D]DUG DQG &XOWXUDO +HULWDJH´� LO FRQYHJQR RUJDQL]]DWR 
GDOOD 6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD H OD 6RFLHWj ,WDOLDQD GL 0LQHUDORJLD H 
3HWURJUDILD� 6RQR FLUFD ���� LQIDWWL� OH SHUVRQDOLWj FKH LQWHUYHUUDQQR DOOD WUH 
JLRUQL� FKH VL q SUHVHQWDWD LHUL QHOO¶$XGLWRULXP GHO 0RQDVWHUR GHL %HQHGHWWLQL GL 
&DWDQLD� 6L SDUOHUj GHO UXROR DWWXDOH H IXWXUR GHOOH *HRVFLHQ]H QHOOD VRFLHWj� OD 
IXQ]LRQH FKH DVVXPRQR QHOOD IRUPD]LRQH GHO FLWWDGLQR H QHOOD VDOYDJXDUGLD GHO 
SDWULPRQLR FXOWXUDOH H QDWXUDOH� 'DO �� DO �� GL VHWWHPEUH D &DWDQLD� VL WHUUDQQR 
VHVVLRQL VFLHQWLILFKH VXOOH SULQFLSDOL WHPDWLFKH GHOOH *HRVFLHQ]H� PD DQFKH 
FRQIHUHQ]H SOHQDULH� WDYROH URWRQGH H IRUXP� ,QVLHPH FRQ O¶DSHUWXUD XIILFLDOH GHL 
ODYRUL� VRQR VWDWH SUHVHQWDUH GXH PRVWUH� XQD� GRFXPHQWDULD� GDO WLWROR 
³3DHVDJJL VLVPLFL ± LO %HOLFH D �� DQQL GDO WHUUHPRWR´ H O¶DOWUD� IRWRJUDILFD� ³(WQD 
���� ± /D GLVWUX]LRQH GL 0DVFDOL´� 
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6RQR LQWHUYHQXWL LO UHWWRUH )UDQFHVFR %DVLOH� L GRFHQWL &DUPHOR 0RQDFR 
�SUHVLGHQWH GHO FRQJUHVVR SHU OD 6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD H GLUHWWRUH GHO 
GLSDUWLPHQWR GL 6FLHQ]H %LRORJLFKH� *HRORJLFKH H $PELHQWDOL GHOO¶8QLYHUVLWj GL 
&DWDQLD�� 3DROR 0D]]ROHQL �FR�SUHVLGHQWH GHO FRQJUHVVR SHU OD 6RFLHWj ,WDOLDQD 
GL 0LQHUDORJLD H 3HWURORJLD�� 0DULD &DWHULQD 3DLQR �GLUHWWRUH GHO GLSDUWLPHQWR GL 
6FLHQ]H 8PDQLVWLFKH GHOO¶8QLYHUVLWj GL &DWDQLD�� ( DQFRUD LO VLQGDFR 6DOYR 
3RJOLHVH� O¶DVVHVVRUH DOOD 3XEEOLFD LVWUX]LRQH GL &DWDQLD %DUEDUD 0LUDEHOOD� LO 
SUHVLGHQWH GHOO¶,QJY &DUOR 'RJOLRQL� &RUUDGR 6SLQHOOD GHO &QU� &ODXGLR 
&DPSREDVVR GHOO¶,VSUD� L SUHVLGHQWL GHOO¶2VVHUYDWRULR *HRILVLFR 6SHULPHQWDOH 
0DULD &ULVWLQD 3HGLFFKLR� GHOO¶(QHD )HGHULFR 7HVWD� GHOO¶$FFDGHPLD *LRHQLD GL 
&DWDQLD 0DULR $OEHUJKLQD� GHOO¶2UGLQH QD]LRQDOH GHL *HRORJL )UDQFHVFR 3HGXWR� 
GHOO¶2UGLQH UHJLRQDOH GHL *HRORJL 6LFLOLD *LXVHSSH &ROOXUD� GHOOD 6RFLHWj LWDOLDQD 
0LQHUDORJLD H 3HWURORJLD 3LHUJLXOLR &DSSHOOHWWL H GHOOD 6RFLHWj JHRORJLFD LWDOLDQD 
6DQGUR &RQWLFHOOL� ³L’Italia è un Paese ± KD GLFKLDUDWR� 6DQGUR &RQWLFHOOL� 
SUHVLGHQWH GHOOD 6RFLHWj JHRORJLFD LWDOLDQD  ± nel quale è irrinunciabile la figura 
del Geologo e della diffusione della cultura geologica come strumento 
fondamentale per uno sviluppo sostenibile del territorio e delle sue risorse e la 
declinazione efficace di una prevenzione dal rischio sismico, vulcanico e 
idrogeologico. Questo l’obiettivo del convegno nazionale dei  geologi italiani, 
organizzato da SGI e SIMP, dove si discuteranno oltre alle tematiche proprie 
della ricerca anche quelle della divulgazione scientifica e dell’insegnamento 
delle Scienze della Terra nelle scuole. Il 14 settembre sarà aperto alla 
partecipazione degli insegnanti delle scuole secondarie. Questo Paese ha 
necessità di leggere il passato, come fanno i geologi, per interpretare il presente 
e soprattutto definire i possibili sviluppi futuri³� 

 ³La scelta di Catania ± GLFKLDUD LO 5HWWRUH %DVLOH ± come sede del congresso, di 
particolare rilevanza scientifica, congiunto della Società Geologica Italiana e 
della Società Italiana di Mineralogia e Petrografia non è del tutto casuale visto 
che questo territorio è caratterizzato dalla presenza del vulcano Etna e di 
conseguenza del relativo rischio naturale a cui noi siamo ormai abituati. Ritengo, 
inoltre, importante che nel corso del convegno saranno trattati due temi 
fondamentali come l’educazione ambientale e la ricerca e in particolar modo lo 
scambio di conoscenze tra tutti i giovani ricercatori. Altro aspetto importante del 
convegno è la diffusione delle conoscenze sul territorio nell’ambito della Terza 
missione dell’Università di Catania´� ³Un importante momento di confronto tra i 
ricercatori e studiosi di tutto il mondo, ma anche di aggiornamento professionale 
e di competenze per i professionisti e di approfondimento sui metodi didattici 
delle Geoscienze per gli insegnanti di scuola´ KD DJJLXQWR LO SURIHVVRUH &DUPHOR 
0RQDFR� SUHVLGHQWH GHO FRQJUHVVR SHU OD 6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD H GLUHWWRUH 
GHO GLSDUWLPHQWR GL 6FLHQ]H %LRORJLFKH� *HRORJLFKH H $PELHQWDOL GHOO¶8QLYHUVLWj 
GL &DWDQLD� 6XOOD VWHVVD OLQHD LO SURIHVVRUH 3DROR 0D]]ROHQL� FR�SUHVLGHQWH GHO 
FRQJUHVVR SHU OD 6RFLHWj ,WDOLDQD GL 0LQHUDORJLD H 3HWURORJLD� FKH KD VRWWROLQHDWR 
DOFXQL WHPL SULQFLSDOL FKH VDUDQQR WUDWWDWL QHO FRUVR GHO FRQYHJQR FRPH ³i 
terremoti e gli tsunami, la geologia e l’arte e il ruolo del geologo nello studio 
delle frane”� $ VHJXLUH OD SURIHVVRUHVVD 0DULD &DWHULQD 3DLQR� GLUHWWRUH GHO 
GLSDUWLPHQWR GL 6FLHQ]H 8PDQLVWLFKH GHOO¶8QLYHUVLWj GL &DWDQLD� KD HYLGHQ]LDWR 
³l’importanza del rapporto tra le geoscienze e i beni culturali, e in particolar 
modo la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale, che coinvolge 
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pienamente i nostri docenti e studenti”� , ODYRUL GHO FRQJUHVVR VRQR FRRUGLQDWL GDO 
SURI� 5RVROLQR &LUULQFLRQH� 
,Q XQ DIIROODWLVVLPR $XGLWRULXP GHO 0RQDVWHUR GHL %HQHGHWWLQL� DQFKH OD 
SUHPLD]LRQH GL 2Q 7KH 5RFNV� O¶XQLFR YLGHR FRQWHVW DO PRQGR GHGLFDWR DOOD 
*HRORJLD H RUJDQL]]DWR GDOOD 6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD� FKH KD FKLHVWR DL VXRL 
SDUWHFLSDQWL GL UDFFRQWDUH LQ VROL ��� VHFRQGL LQ PRGR FUHDWLYR H DVVROXWDPHQWH 
LQIRUPDOH OD SURSULD ULFHUFD� OH SDVVLRQL R OH QXRYH LGHH VXOOD 7HUUD� $G HVVHUH 
SUHPLDWL� 5HYHDOLQJ WKH KLGGHQ VHFUHWV RI VDOW´ GL -DFN 5LFKDUGVRQ� ³$ PDJQHWLF 
MRXUQH\´ GL 0DUtD 3HUODGR H ³'LJHULDPR DQFKH OH SLHWUH´ GL *LXVHSSH 3DVFKHWWR� 

3UHPLR 6SHFLDOH GHO &RPLWDWR G¶2QRUH q DQGDWR D ³6XEGXFWLRQ (DUWKTXDNHV 	 
6HDIORRU 5RXJKQHVV´ GL (OHQRUD YDQ 5LMVLQJHQ H TXHOOR GHOOD 6RFLHWj *HRORJLFD 
,WDOLDQD q VWDWR DWWULEXLWR D ³*HRDUWH´ GL )DELR 0RUHOOL� 0HQ]LRQH 6SHFLDOH GHOOD 
6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD ³SHU LO YLGHR SURGRWWR GDO SL� JLRYDQH YLGHRPDNHU FKH 
KD VDSXWR UDFFRQWDUH OD VXD SULPD HVSHULHQ]D JHRORJLFD´ DO ILOP ³0LVWHUR GL 
ULHODERUD]LRQH DQWURSRFHQLFD QHO JLDUGLQR GL &DWHULQD´ GL &RVLPR 9HUJD H 
)UDQFHVFD 1DYDUUR� GL VROL �� DQQL� 
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 Mer 12/09/2018–   
 

Auditorium Benedettini, un grande 
successo al convegno organizzato da 

S.G.I e da S.I.M.P. 

 

CATANIA – Un esercito di scienziati per la presentazione di “Geosciences for the Environment, Natural Hazard 
and Cultural Heritage”, il convegno organizzato dalla Società Geologica Italiana e la Società Italiana di 
Mineralogia e Petrografia. Sono circa 800, infatti, le personalità che interverranno alla tre giorni, che si è 
presentata oggi nell’Auditorium del Monastero dei Benedettini di Catania. Si parlerà del ruolo attuale e futuro 
delle Geoscienze nella società, la funzione che assumono nella formazione del cittadino e nella salvaguardia del 
patrimonio culturale e naturale. Dal 12 al 14 di settembre a Catania, si terranno sessioni scientifiche sulle 
principali tematiche delle Geoscienze, ma anche conferenze plenarie, tavole rotonde e forum. Insieme all’apertura 
ufficiale dei lavori, sono state presentare due mostre: una, documentaria, dal titolo “Paesaggi sismici – il Belice a 
50 anni dal terremoto” e l’altra, fotografica, “Etna 1928 – La distruzione di Mascali”. 

Sono intervenuti il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del congresso per la Società 
Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di 
Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria 
Caterina Paino (direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università di Catania). E ancora il sindaco 
Salvo Pogliese, l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara Mirabella, il presidente dell’Ingv Carlo 
Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso dell’Ispra; i presidenti dell’Osservatorio Geofisico 
Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea Federico Testa, dell’Accademia Gioenia di Catania Mario 
Alberghina, dell’Ordine nazionale dei Geologi Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia 
Giuseppe Collura, della Società italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società geologica 
italiana Sandro Conticelli. ” L’Italia è un Paese – ha dichiarato, Sandro Conticelli, presidente della Società 
geologica italiana  – nel quale è irrinunciabile la figura del Geologo e della diffusione della cultura geologica 
come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile del territorio e delle sue risorse e la declinazione 
efficace di una prevenzione dal rischio sismico, vulcanico e idrogeologico. Questo l’obiettivo del convegno 
nazionale dei  geologi italiani, organizzato da SGI e SIMP, dove si discuteranno oltre alle tematiche proprie della 
ricerca anche quelle della divulgazione scientifica e dell’insegnamento delle Scienze della Terra nelle scuole. Il 14 
settembre sarà aperto alla partecipazione degli insegnanti delle scuole secondarie. Questo Paese ha necessità di 
leggere il passato, come fanno i geologi, per interpretare il presente e soprattutto definire i possibili sviluppi 
futuri”. 

“La scelta di Catania – dichiara il Rettore Basile – come sede del congresso, di particolare rilevanza scientifica, 
congiunto della Società Geologica Italiana e della Società Italiana di Mineralogia e Petrografia non è del tutto 
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casuale visto che questo territorio è caratterizzato dalla presenza del vulcano Etna e di conseguenza del relativo 
rischio naturale a cui noi siamo ormai abituati. Ritengo, inoltre, importante che nel corso del convegno saranno 
trattati due temi fondamentali come l’educazione ambientale e la ricerca e in particolar modo lo scambio di 
conoscenze tra tutti i giovani ricercatori. Altro aspetto importante del convegno è la diffusione delle conoscenze 
sul territorio nell’ambito della Terza missione dell’Università di Catania”. “Un importante momento di confronto 
tra i ricercatori e studiosi di tutto il mondo, ma anche di aggiornamento professionale e di competenze per i 
professionisti e di approfondimento sui metodi didattici delle Geoscienze per gli insegnanti di scuola” ha aggiunto 
il professore Carmelo Monaco, presidente del congresso per la Società Geologica Italiana e direttore del 
dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di Catania. Sulla stessa linea il 
professore Paolo Mazzoleni, co-presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, che 
ha sottolineato alcuni temi principali che saranno trattati nel corso del convegno come «i terremoti e gli tsunami, 
la geologia e l’arte e il ruolo del geologo nello studio delle frane». A seguire la professoressa Maria Caterina 
Paino, direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università di Catania, ha evidenziato «l’importanza 
del rapporto tra le geoscienze e i beni culturali, e in particolar modo la salvaguardia del patrimonio culturale e 
naturale, che coinvolge pienamente i nostri docenti e studenti». I lavori del congresso sono coordinati dal prof. 
Rosolino Cirrincione. 

Stamattina in un affollatissimo Auditorium del Monastero dei Benedettini, anche la premiazione di On The Rocks, 
l’unico video contest al mondo dedicato alla Geologia e organizzato dalla Società Geologica Italiana, che ha 
chiesto ai suoi partecipanti di raccontare in soli 180 secondi in modo creativo e assolutamente informale la propria 
ricerca, le passioni o le nuove idee sulla Terra. Ad essere premiati: Revealing the hidden secrets of salt” di Jack 
Richardson, “A magnetic journey” di María Perlado e “Digeriamo anche le pietre” di Giuseppe Paschetto. 

Premio Speciale del Comitato d’Onore è andato a “Subduction Earthquakes & Seafloor Roughness” di Elenora 
van Rijsingen e quello della Società Geologica Italiana è stato attribuito a “Geoarte” di Fabio Morelli. Menzione 
Speciale della Società Geologica Italiana “per il video prodotto dal più giovane videomaker che ha saputo 
raccontare la sua prima esperienza geologica” al film “Mistero di rielaborazione antropocenica nel giardino di 
Caterina” di Cosimo Verga e Francesca Navarro, di soli 11 anni. 
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 9en 1�/09/2018–  
 

,naugurato il congresso �Geosciences for 
the Environment, Natural Hazard and 
Cultural Heritage� 
,O FRQYHJQR RUJDQL]]DWR GDOOD 6RFLHWj *HRORJLFD ,WDOLDQD H GDOOD 6RFLHWj ,WDOLDQD GL 
0LQHUDORJLD H 3HWURJUDILD� 'DO �� DO �� GL VHWWHPEUH DOO¶$XGLWRULXP GHO 0RQDVWHUR GHL 
%HQHGHWWLQL 

 

Un esercito di scienziati per la presentazione di �Geosciences for the Environment, Natural +azard 
and Cultural +eritage�, il convegno organizzato dalla Società Geologica Italiana e la Società 
Italiana di Mineralogia e Petrografia. Sono circa 800, infatti, le personalità che interverranno alla tre 
giorni, che si è presentata oggi nell’Auditorium del Monastero dei Benedettini di Catania. Si parlerà 
del ruolo attuale e futuro delle Geoscienze nella società, la funzione che assumono nella formazione 
del cittadino e nella salvaguardia del patrimonio culturale e naturale. 

Dal 12 al 14 di settembre a Catania, si terranno sessioni scientifiche sulle principali tematiche delle 
Geoscienze, ma anche conferenze plenarie, tavole rotonde e forum. Insieme all’apertura ufficiale 
dei lavori, sono state presentare due mostre: una, documentaria, dal titolo “Paesaggi sismici - il 
Belice a 50 anni dal terremoto� e l’altra, fotografica, �Etna 1928 - La distruzione di Mascali�. Sono 
intervenuti il rettore Francesco Basile, i docenti Carmelo Monaco (presidente del congresso per la 
Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali dell
Università di Catania), Paolo Mazzoleni (co-presidente del congresso per la Società 
Italiana di Mineralogia e Petrologia), Maria Caterina Paino (direttore del dipartimento di Scienze 
Umanistiche dell
Università di Catania). 

E ancora il sindaco Salvo Pogliese, l’assessore alla Pubblica istruzione di Catania Barbara 
Mirabella, il presidente dell’Ingv Carlo Doglioni, Corrado Spinella del Cnr, Claudio Campobasso 
dell’Ispra; i presidenti dell
Osservatorio Geofisico Sperimentale Maria Cristina Pedicchio, dell’Enea 
Federico Testa, dell’Accademia Gioenia di Catania Mario Alberghina, dell’Ordine nazionale dei 
Geologi Francesco Peduto, dell’Ordine regionale dei Geologi Sicilia Giuseppe Collura, della 
Società italiana Mineralogia e Petrologia Piergiulio Cappelletti e della Società geologica italiana 
Sandro Conticelli. � L’Italia è un Paese - ha dichiarato, Sandro Conticelli, presidente della Società 
geologica italiana - nel quale è irrinunciabile la figura del Geologo e della diffusione della cultura 
geologica come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile del territorio e delle sue 
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risorse e la declinazione efficace di una prevenzione dal rischio sismico, vulcanico e idrogeologico. 
4uesto l’obiettivo del convegno nazionale dei geologi italiani, organizzato da SGI e SIMP, dove si 
discuteranno oltre alle tematiche proprie della ricerca anche quelle della divulgazione scientifica e 
dell’insegnamento delle Scienze della Terra nelle scuole. Il 14 settembre sarà aperto alla 
partecipazione degli insegnanti delle scuole secondarie. 4uesto Paese ha necessità di leggere il 
passato, come fanno i geologi, per interpretare il presente e soprattutto definire i possibili sviluppi 
futuri�. 

“La scelta di Catania – dichiara il Rettore Basile - come sede del congresso, di particolare rilevanza 
scientifica, congiunto della Società Geologica Italiana e della Società Italiana di Mineralogia e 
Petrografia non è del tutto casuale visto che questo territorio è caratterizzato dalla presenza del 
vulcano Etna e di conseguenza del relativo rischio naturale a cui noi siamo ormai abituati. Ritengo, 
inoltre, importante che nel corso del convegno saranno trattati due temi fondamentali come 
l’educazione ambientale e la ricerca e in particolar modo lo scambio di conoscenze tra tutti i giovani 
ricercatori. Altro aspetto importante del convegno è la diffusione delle conoscenze sul territorio 
nell’ambito della Terza missione dell’Università di Catania”. “Un importante momento di confronto 
tra i ricercatori e studiosi di tutto il mondo, ma anche di aggiornamento professionale e di 
competenze per i professionisti e di approfondimento sui metodi didattici delle Geoscienze per gli 
insegnanti di scuola” ha aggiunto il professore Carmelo Monaco, presidente del congresso per la 
Società Geologica Italiana e direttore del dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali dell
Università di Catania. Sulla stessa linea il professore Paolo Mazzoleni, co-
presidente del congresso per la Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, che ha sottolineato 
alcuni temi principali che saranno trattati nel corso del convegno come �i terremoti e gli tsunami, la 
geologia e l’arte e il ruolo del geologo nello studio delle frane�. 

A seguire la professoressa Maria Caterina Paino, direttore del dipartimento di Scienze Umanistiche 
dell
Università di Catania, ha evidenziato �l’importanza del rapporto tra le geoscienze e i beni 
culturali, e in particolar modo la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale, che coinvolge 
pienamente i nostri docenti e studenti�. 

I lavori del congresso sono coordinati dal prof. Rosolino Cirrincione. Stamattina in un 
affollatissimo Auditorium del Monastero dei Benedettini, anche la premiazione di On The Rocks, 
l
unico video contest al mondo dedicato alla Geologia e organizzato dalla Società Geologica 
Italiana, che ha chiesto ai suoi partecipanti di raccontare in soli 180 secondi in modo creativo e 
assolutamente informale la propria ricerca, le passioni o le nuove idee sulla Terra. Ad essere 
premiati: Revealing the hidden secrets of salt” di Jack Richardson, “A magnetic journey” di María 
Perlado e “Digeriamo anche le pietre” di Giuseppe Paschetto. Premio Speciale del Comitato 
d’Onore è andato a �Subduction Earthquakes & Seafloor Roughness” di Elenora van Rijsingen e 
quello della Società Geologica Italiana è stato attribuito a “Geoarte” di Fabio Morelli. Menzione 
Speciale della Società Geologica Italiana �per il video prodotto dal più giovane videomaker che ha 
saputo raccontare la sua prima esperienza geologica� al film �Mistero di rielaborazione 
antropocenica nel giardino di Caterina� di Cosimo Verga e Francesca Navarro, di soli 11 anni. 
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Una carta geologica moderna del
territorio nazionale

Visualizza  Modifica  Gestione visualizzazione  Traccia

La proposta è stata lanciata nel corso della tavola rotonda "Il rilancio del progetto CARG, prospettive e

aspettative” nell'ambito del congresso "Geosciences for the Environment, Natural Hazard and Cultural

Heritage"

14 settembre 2018

Dopo gli ultimi tragici eventi dello scorso agosto si è rilevata la fragilità del territorio italiano,
sia in termini di prevenzione, che di manutenzione delle opere edili e civili. Per la prima volta
in Italia nel corso di una tavola rotonda “Il rilancio del progetto CARG, prospettive e

aspettative”, si è affrontato dal punto di vista legislativo e scientifico, l’annoso problema
della Carta Geologica d’Italia - il cui completamento rimane disatteso da quasi un
ventennio per mancanza di rifinanziamento da parte di chi ha governato. Preoccupanti i dati:
la copertura attuale è attorno al 40%, con esclusione anche di zone ad alto rischio sismico.

Ne hanno parlato politici e scienziati nel corso del congresso "Geosciences for the

Environment, Natural Hazard and Cultural Heritage", dal 12 al 14 di settembre a
Catania. Alla tavola rotonda hanno partecipato due rappresentanti politici, direttamente
interessati all’iter legislativo del progetto Carg. Era ad un passo da far approvare una legge l’ex
senatrice durante la scorsa legislatura Fabiola Anitori. “Il mancato completamento del
Progetto Cartografia Geologica e di quello di Microzonazione Sismica – ha spiegato l’Anitori -
ha posto il nostro Paese in una situazione di criticità per il patrimonio abitativo, per la
prevenzione dai rischi naturali, per lo sviluppo sostenibile del territorio e per la valorizzazione
delle risorse naturali”.

“Prendersi cura del territorio - ha aggiunto - è come prendersi cura di un paziente: chi si
farebbe curare con i sistemi, i farmaci e le conoscenze di 50 anni fa? Può sembrare meno
evidente per chi ha come paziente un territorio, anche se vulnerabile come quello del nostro
paese. Tuttavia, ciò è necessario e richiede la continua manutenzione della cartografia
geologica”. La ex senatrice ha fatto un resoconto sul percorso normativo nella scorsa
legislatura, evidenziando come sia importante focalizzare la legge su un intervento di base
chiaro (Carta Geologica Carg) piuttosto che inserire nella norma prodotti diversi (ad esempio
microzonazione sismica). Ruggiero Quarto, senatore del Movimento 5 Stelle, ha
dichiarato l’intenzione di proseguire sul percorso interrotto con la fine della scorsa legislatura,
che, ipoteticamente, stanzierebbe finanziamenti significativi (30 M€ all’anno) per i prossimi
tre anni per il progetto Carg. “La nuova Carta Geologica d’Italia - ha spiegato - copre solo il
40% del territorio nazionale e manca in molte aree ad elevatissima pericolosità sismica ed
idraulica, come ad esempio quasi nell’intera Calabria. Inoltre, la gran parte delle regioni non
ha un ufficio geologico, anche la professionalità geologica è fortemente sottovalutata!”.

Per Italo Giulivo Direttore per la previsione e prevenzione dei rischi della

Protezione Civile l’assenza della carta geologica produce delle complicazioni per interventi
nelle aree dove questa non esiste e rappresenta, ove esistente e aggiornata, anche uno
strumento fondamentale per la gestione delle infrastrutture. Giulivo ha anche raccontato dello
sviluppo di attività di importante conoscenza del territorio anche nelle aree marine: “L’Italia è
dotata di una carta del rischio nelle aree marine – Progetto Magic, un unicum nel panorama
internazionale”.

Paolo Messina ( IGAG-CNR) ha enfatizzato il ruolo della cartografia di base, soprattutto a
scale di dettaglio (1:10.000) per la zonazione sismica. Gli ultimi eventi sismici hanno portato a
produrre carte della microzonazione sismica anche in aree dove non esiste una carta Carg, con
maggiore approssimazione rispetto alle aree dove esiste una carta geologica CARG.

Francesco Peduto (Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi) ha sottolineato
l’importanza della carta geologica per il professionista, rivendicando un ruolo dei
professionisti come attori coinvolti nel progetto, evidenziando quanto sia importante
intervenire nelle scuole per promuovere la conoscenza della Geologia.
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Società Italiana di Mineralogia e Petrografia

Carlo Doglioni, Presidente dell’INGV, ha dichiarato che sarebbe auspicabile, oltre alla
carta “geologica classica”, anche la produzione di modelli 3d che potrebbero fornire
informazioni sul sottosuolo e consentire una migliore identificazione degli ipocentri dei
terremoti e loro relazioni con l’assetto geologico. “Una ripresa del progetto CARG – ha
dichiarato – potrebbe inoltre, a livello universitario, rilanciare la didattica del rilevamento di
terreno, che è sempre più complicato (per costi e formazione dei docenti)”. Doglioni ha
lamentato la mancanza di un progetto scientifico di importanza almeno nazionale che coaguli
la comunità geologica (come esistono, per esempio, invece per le discipline fisiche), il CARG
potrebbe rappresentare questa svolta. “Il territorio italiano – ha detto – è particolarmente
vulnerabile e sarebbe auspicabile l’istituzione di un servizio geologico europeo”.

Fabrizio Galluzzo, del Servizio Geologico d’Italia, ha rivendicato l’importanza di un
progetto coordinato a livello nazionale e sottolineato la disponibilità di ISPRA ad interfacciarsi
con la componente politica per condividere le esperienze maturate nella gestione del progetto
CARG.

Volkmar Mair del Servizio Geologico di Bolzano indica che la Provincia autonoma di
Bolzano ha preso la decisione, anche dopo la fine dei finanziamenti Carg, di proseguire il
progetto di cartografia provinciale con fondi propri, al fine di migliorare la conoscenza del
territorio, essenziale per una pianificazione cosciente del territorio, con ricadute fondamentali
sulla popolazione, che diventa consapevole dell’importanza della conoscenza geologica.
Spiegando anche il ruolo essenziale dei rilevatori che, indipendentemente dalla loro
appartenenza all’ordine o meno, devono essere formati per la raccolta dati secondo gli
standard nazionali del progetto CARG e per la gestione della banca dati. Mair ha evidenziato
come la carta geologica sia già in se stessa un oggetto tridimensionale, soprattutto grazie anche
alla disponibilità di modelli digitali del terreno ad alta risoluzione

Fabrizio Piana (IGG/CNR) ha spiegato l’importanza della banca dati come elemento
essenziale della carta geologica Carg, utilizzabile per elaborazioni dai più diversi professionisti.
Evidenzia come sia necessaria una integrazione della struttura esistente con nuove
implementazioni. Indica inoltre il ruolo formativo dell’esistenza della banca dati digitale, che
indirizza i rilevatori ad aprirsi verso una raccolta dati già in formato digitale e comunque
formando i rilevatori sull’uso dei più moderi sistemi di gestione dei dati geografici.

Piero Dellino – rappresentante nel Consiglio Universitario Nazionale (CUN) per

l’area geologica,  ha condiviso pienamente il ruolo di informazione e applicazione della
carta geologica e sottolineato con vigore come la carta geologica di base sia prodromica a
qualsiasi tipo di applicazione e come rappresenti non un prodotto tecnico, ma un prodotto
scientifico. Dellino ritieneche una carta moderna debba contenere tutti gli elementi di
aggiornamento culturale, e che debba essere realizzata da rilevatori appositamente istruiti con
una formazione di terzo livello (Master/Dottorato).

Paolo Mazzoleni (Coordinatore nazionale dei corsi di laurea in Geologia,

coll.GEO ) ha fatto con un resoconto dettagliato, documentando come a livello universitario
la formazione dei rilevatori sia ancora solida, seppur non finalizzata ad un progetto specifico
(come potrebbe essere il progetto CARG), che potrebbe avere il ruolo trascinatore per
ottimizzare la formazione di geologi rilevatori, che nell’ambiente universitario hanno il luogo
principe di formazione.

Massimo Mattei della Società Geologica Italiana (SGI), Commissione Alta

Formazione e Università, ha condiviso la visione della carta geologica come oggetto
strettamente scientifico, dal quale è possibile solo a posteriori produrre carte derivate, che
senza questa base non avrebbero la necessaria affidabilità. Dichiara inoltre la completa

disponibilità della Società Geologica a fornire supporto a tutte le azioni di

promozione del progetto CARG nei confronti della controparte politica.

Stefano Poli (Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, SIMP) ha sottolineato
anche l’importanza della carta geologica come elemento di conoscenza del territorio per
gestirne le risorse con una visione generale della loro distribuzione.
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 Ven ��/��/����–  
 
TRE GI2RNI A CATANIA 

Da Catania l’appello degli scienziati. 
Serve la nuova Carta geologica d’Italia 
Al congresso Geosciences for the Environment, Natural +azard and Cultural +eritage 

Etna 
Dopo gli ultimi tragici eventi dello scorso agosto si è rilevata la fragilità del territorio italiano, sia in 
termini di prevenzione, che di manutenzione delle opere edili e civili. Per la prima volta in Italia nel 
corso di una tavola rotonda “Il rilancio del progetto CARG, prospettive e aspettative”, si è 
affrontato dal punto di vista legislativo e scientifico, l’annoso problema della Carta Geologica 
d’Italia - il cui completamento rimane disatteso da quasi un ventennio per mancanza di 
rifinanziamento da parte di chi ha governato. Preoccupanti i dati: la copertura attuale è attorno al 
40%, con esclusione anche di zone ad alto rischio sismico. 
Ne hanno parlato politici e scienziati nel corso del congresso Geosciences for the Environment, 
Natural +azard and Cultural +eritage”, dal 1� al 14 di settembre a Catania. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato due rappresentanti politici, direttamente interessati all’iter legislativo del progetto 
Carg. Era ad un passo da far approvare una legge l’ex senatrice durante la scorsa legislatura )abiola 
Anitori. “Il mancato completamento del Progetto Cartografia Geologica e di quello di 
Microzonazione Sismica – ha spiegato l’Anitori - ha posto il nostro Paese in una situazione di 
criticità per il patrimonio abitativo, per la prevenzione dai rischi naturali, per lo sviluppo sostenibile 
del territorio e per la valorizzazione delle risorse naturali”. “Prendersi cura del territorio - ha 
aggiunto - è come prendersi cura di un paziente: chi si farebbe curare con i sistemi, i farmaci e le 
conoscenze di 50 anni fa? Può sembrare meno evidente per chi ha come paziente un territorio, 
anche se vulnerabile come quello del nostro paese. Tuttavia, ciò è necessario e richiede la continua 
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manutenzione della cartografia geologica”. La ex senatrice ha fatto un resoconto sul percorso 
normativo nella scorsa legislatura, evidenziando come sia importante focalizzare la legge su un 
intervento di base chiaro (Carta Geologica Carg) piuttosto che inserire nella norma prodotti diversi 
(ad esempio microzonazione sismica). 
Ruggiero 4uarto, senatore del Movimento 5 Stelle, ha dichiarato l’intenzione di proseguire sul 
percorso interrotto con la fine della scorsa legislatura, che, ipoteticamente, stanzierebbe 
finanziamenti significativi (30 M€ all’anno) per i prossimi tre anni per il progetto Carg. “La nuova 
Carta Geologica d’Italia - ha spiegato - copre solo il 40% del territorio nazionale e manca in molte 
aree ad elevatissima pericolosità sismica ed idraulica, come ad esempio quasi nell’intera Calabria. 
Inoltre, la gran parte delle regioni non ha un ufficio geologico, anche la professionalità geologica è 
fortemente sottovalutata!”. 
Per Italo Giulivo, direttore per la previsione e prevenzione dei rischi della Protezione Civile, 
l’assenza della carta geologica produce delle complicazioni per interventi nelle aree dove questa 
non esiste e rappresenta, ove esistente e aggiornata, anche uno strumento fondamentale per la 
gestione delle infrastrutture. Giulivo ha anche raccontato dello sviluppo di attività di importante 
conoscenza del territorio anche nelle aree marine: “L’Italia è dotata di una carta del rischio nelle 
aree marine – Progetto Magic, un unicum nel panorama internazionale”. 
Paolo Messina ( IGAG-CNR) ha enfatizzato il ruolo della cartografia di base, soprattutto a scale di 
dettaglio (1:10.000) per la zonazione sismica. Gli ultimi eventi sismici hanno portato a produrre 
carte della microzonazione sismica anche in aree dove non esiste una carta Carg, con maggiore 
approssimazione rispetto alle aree dove esiste una carta geologica CARG. )rancesco Peduto 
(Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi) ha sottolineato l’importanza della carta geologica 
per il professionista, rivendicando un ruolo dei professionisti come attori coinvolti nel progetto, 
evidenziando quanto sia importante intervenire nelle scuole per promuovere la conoscenza della 
Geologia. 
Carlo Doglioni, Presidente dell’ING9, ha dichiarato che sarebbe auspicabile, oltre alla carta 
“geologica classica”, anche la produzione di modelli 3d che potrebbero fornire informazioni sul 
sottosuolo e consentire una migliore identificazione degli ipocentri dei terremoti e loro relazioni con 
l’assetto geologico. “Una ripresa del progetto CARG – ha dichiarato – potrebbe inoltre, a livello 
universitario, rilanciare la didattica del rilevamento di terreno, che è sempre più complicato (per 
costi e formazione dei docenti)”. Doglioni ha lamentato la mancanza di un progetto scientifico di 
importanza almeno nazionale che coaguli la comunità geologica (come esistono, per esempio, 
invece per le discipline fisiche), il CARG potrebbe rappresentare questa svolta. “Il territorio italiano 
– ha detto – è particolarmente vulnerabile e sarebbe auspicabile l’istituzione di un servizio 
geologico europeo”. 
)abrizio Galluzzo, del Servizio Geologico d’Italia, ha rivendicato l’importanza di un progetto 
coordinato a livello nazionale e sottolineato la disponibilità di ISPRA ad interfacciarsi con la 
componente politica per condividere le esperienze maturate nella gestione del progetto CARG. 
9olNmar Mair del Servizio Geologico di Bolzano indica che la Provincia autonoma di Bolzano ha 
preso la decisione, anche dopo la fine dei finanziamenti Carg, di proseguire il progetto di 
cartografia provinciale con fondi propri, al fine di migliorare la conoscenza del territorio, essenziale 
per una pianificazione cosciente del territorio, con ricadute fondamentali sulla popolazione, che 
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diventa consapevole dell’importanza della conoscenza geologica. Spiegando anche il ruolo 
essenziale dei rilevatori che, indipendentemente dalla loro appartenenza all’ordine o meno, devono 
essere formati per la raccolta dati secondo gli standard nazionali del progetto CARG e per la 
gestione della banca dati. Mair ha evidenziato come la carta geologica sia già in se stessa un oggetto 
tridimensionale, soprattutto grazie anche alla disponibilità di modelli digitali del terreno ad alta 
risoluzione 
)abrizio Piana (IGG/CNR) ha spiegato l’importanza della banca dati come elemento essenziale 
della carta geologica Carg, utilizzabile per elaborazioni dai più diversi professionisti. Evidenzia 
come sia necessaria una integrazione della struttura esistente con nuove implementazioni. Indica 
inoltre il ruolo formativo dell’esistenza della banca dati digitale, che indirizza i rilevatori ad aprirsi 
verso una raccolta dati già in formato digitale e comunque formando i rilevatori sull’uso dei più 
moderi sistemi di gestione dei dati geografici. 
Piero Dellino, rappresentante nel Consiglio Universitario Nazionale (CUN) per l’area geologica, ha 
condiviso pienamente il ruolo di informazione e applicazione della carta geologica e sottolineato 
con vigore come la carta geologica di base sia prodromica a qualsiasi tipo di applicazione e come 
rappresenti non un prodotto tecnico, ma un prodotto scientifico. Dellino ritieneche una carta 
moderna debba contenere tutti gli elementi di aggiornamento culturale, e che debba essere realizzata 
da rilevatori appositamente istruiti con una formazione di terzo livello (Master/Dottorato). 
Paolo Mazzoleni (Coordinatore nazionale dei corsi di laurea in Geologia) ha fatto con un resoconto 
dettagliato, documentando come a livello universitario la formazione dei rilevatori sia ancora solida, 
seppur non finalizzata ad un progetto specifico (come potrebbe essere il progetto CARG), che 
potrebbe avere il ruolo trascinatore per ottimizzare la formazione di geologi rilevatori, che 
nell’ambiente universitario hanno il luogo principe di formazione. Massimo Mattei della Società 
Geologica Italiana (SGI), Commissione Alta )ormazione e Università, ha condiviso la visione della 
carta geologica come oggetto strettamente scientifico, dal quale è possibile solo a posteriori 
produrre carte derivate, che senza questa base non avrebbero la necessaria affidabilità. Dichiara 
inoltre la completa disponibilità della Società Geologica a fornire supporto a tutte le azioni di 
promozione del progetto CARG nei confronti della controparte politica. Stefano Poli (Società 
Italiana di Mineralogia e Petrologia, SIMP) ha sottolineato anche l’importanza della carta geologica 
come elemento di conoscenza del territorio per gestirne le risorse con una visione generale della 
loro distribuzione. 
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 Ven ��/��/����–  
 

L’allarme dei geologi: “Italia, un paese senza Carta 
di tutto il territorio nazionale” Share Share 
In occasione del congresso della Società Geologica Italiana, Geosciences for the Environment, 
Natural +azard and Cultural +eritage, per la prima volta, politici e scienziati hanno partecipato alla 
tavola rotonda Tavola rotonda – “Il rilancio del progetto CARG, prospettive e aspettative”, per 
portare all’attenzione della collettività lo scopo e i vantaggi di completare una Carta geologica 
moderna del territorio nazionale, che possa contribuire a migliorare la gestione del territorio e la 
prevenzione dei rischi e il cui completamento rimane disatteso da quasi un ventennio per mancanza 
di rifinanziamento da parte di chi ha governato. Preoccupanti i dati: la copertura attuale è attorno al 
40%, con esclusione anche di zone ad alto rischio sismico. 

 

Alla tavola rotonda hanno partecipato due rappresentanti politici, direttamente interessati all’iter 
legislativo del progetto Carg. Era ad un passo da far approvare una legge l’ex senatrice durante la 
scorsa legislatura )abiola Anitori. “Il mancato completamento del Progetto Cartografia Geologica e 
di quello di Microzonazione Sismica – ha spiegato l’Anitori – ha posto il nostro Paese in una 
situazione di criticità per il patrimonio abitativo, per la prevenzione dai rischi naturali, per lo 
sviluppo sostenibile del territorio e per la valorizzazione delle risorse naturali”. 

“Prendersi cura del territorio – ha aggiunto – è come prendersi cura di un paziente: chi si farebbe 
curare con i sistemi, i farmaci e le conoscenze di 50 anni fa? Può sembrare meno evidente per chi ha 
come paziente un territorio, anche se vulnerabile come quello del nostro paese. Tuttavia, ciò è 
necessario e richiede la continua manutenzione della cartografia geologica”.  “La nuova Carta 
Geologica d’Italia – ha spiegato – copre solo il 40% del territorio nazionale e manca in molte aree 
ad elevatissima pericolosità sismica ed idraulica, come ad esempio quasi nell’intera Calabria. 
Inoltre, la gran parte delle regioni non ha un ufficio geologico, anche la professionalità geologica è 
fortemente sottovalutata!”. 

Per Italo Giulivo, Direttore per la previsione e prevenzione dei rischi della Protezione Civile 
l’assenza della carta geologica produce delle complicazioni per interventi nelle aree dove questa 
non esiste e rappresenta, ove esistente e aggiornata, anche uno strumento fondamentale per la 
gestione delle infrastrutture. Giulivo ha anche raccontato dello sviluppo di attività di importante 
conoscenza del territorio anche nelle aree marine: “L’Italia è dotata di una carta del rischio nelle 
aree marine – Progetto Magic, un unicum nel panorama internazionale”. 

Paolo Messina ( IGAG-CNR) ha enfatizzato il ruolo della cartografia di base, soprattutto a scale di 
dettaglio (1:10.000) per la zonazione sismica. Gli ultimi eventi sismici hanno portato a produrre 
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carte della microzonazione sismica anche in aree dove non esiste una carta Carg, con maggiore 
approssimazione rispetto alle aree dove esiste una carta geologica CARG. 

)rancesco Peduto (Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi) ha sottolineato l’importanza 
della carta geologica per il professionista, rivendicando un ruolo dei professionisti come attori 
coinvolti nel progetto, evidenziando quanto sia importante intervenire nelle scuole per promuovere 
la conoscenza della Geologia. 

Carlo Doglioni, Presidente dell’ING9, ha dichiarato che sarebbe auspicabile, oltre alla carta 
“geologica classica”, anche la produzione di modelli 3d che potrebbero fornire informazioni sul 
sottosuolo e consentire una migliore identificazione degli ipocentri dei terremoti e loro relazioni con 
l’assetto geologico. 

)abrizio Galluzzo, del Servizio Geologico d’Italia, ha rivendicato l’importanza di un progetto 
coordinato a livello nazionale e sottolineato la disponibilità di ISPRA ad interfacciarsi con la 
componente politica per condividere le esperienze maturate nella gestione del progetto CARG. 

9olNmar Mair del Servizio Geologico di Bolzano indica che la Provincia autonoma di Bolzano ha 
preso la decisione, anche dopo la fine dei finanziamenti Carg, di proseguire il progetto di 
cartografia provinciale con fondi propri, al fine di migliorare la conoscenza del territorio, essenziale 
per una pianificazione cosciente del territorio, con ricadute fondamentali sulla popolazione, che 
diventa consapevole dell’importanza della conoscenza geologica. Spiegando anche il ruolo 
essenziale dei rilevatori che, indipendentemente dalla loro appartenenza all’ordine o meno, devono 
essere formati per la raccolta dati secondo gli standard nazionali del progetto CARG e per la 
gestione della banca dati. Mair ha evidenziato come la carta geologica sia già in se stessa un oggetto 
tridimensionale, soprattutto grazie anche alla disponibilità di modelli digitali del terreno ad alta 
risoluzione 

)abrizio Piana (IGG/CNR) ha spiegato l’importanza della banca dati come elemento essenziale 
della carta geologica Carg, utilizzabile per elaborazioni dai più diversi professionisti. Evidenzia 
come sia necessaria una integrazione della struttura esistente con nuove implementazioni. Indica 
inoltre il ruolo formativo dell’esistenza della banca dati digitale, che indirizza i rilevatori ad aprirsi 
verso una raccolta dati già in formato digitale e comunque formando i rilevatori sull’uso dei più 
moderi sistemi di gestione dei dati geografici. 

Piero Dellino – rappresentante nel Consiglio Universitario Nazionale (CUN) per l’area 
geologica,ီha condiviso pienamente il ruolo di informazione e applicazione della carta geologica e 
sottolineato con vigore come la carta geologica di base sia prodromica a qualsiasi tipo di 
applicazione e come rappresenti non un prodotto tecnico, ma un prodotto scientifico. Dellino 
ritieneche una carta moderna debba contenere tutti gli elementi di aggiornamento culturale, e che 
debba essere realizzata da rilevatori appositamente istruiti con una formazione di terzo livello 
(Master/Dottorato). 

Paolo Mazzoleni (Coordinatore nazionale dei corsi di laurea in Geologia, coll.GE2 ) ha fatto con un 
resoconto dettagliato, documentando come a livello universitario la formazione dei rilevatori sia 
ancora solida, seppur non finalizzata ad un progetto specifico (come potrebbe essere il progetto 
CARG), che potrebbe avere il ruolo trascinatore per ottimizzare la formazione di geologi rilevatori, 
che nell’ambiente universitario hanno il luogo principe di formazione. 

Massimo Mattei della Società Geologica Italiana (SGI), Commissione Alta )ormazione e 
Università, ha condiviso la visione della carta geologica come oggetto strettamente scientifico, dal 
quale è possibile solo a posteriori produrre carte derivate, che senza questa base non avrebbero la 
necessaria affidabilità. Dichiara inoltre la completa disponibilità della Società Geologica a fornire 
supporto a tutte le azioni di promozione del progetto CARG nei confronti della controparte politica. 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/09/2018 Catania Report

21UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANIA -  Rassegna Stampa 15/09/2018 - 15/09/2018

Eva Serio


Eva Serio




Stefano Poli (Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, SIMP) ha sottolineato anche l’importanza 
della carta geologica come elemento di conoscenza del territorio per gestirne le risorse con una 
visione generale della loro distribuzione. 
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 Dom 16/09/2018–  
 
021$67(52 '(, %(1('(77,1, 

Chiuso a Catania il “Geosciences for the 
Environment, Natural Hazard and Cultural 
Heritage”: intervenuti oltre 900 scienziati 
Ê VWDWR XQ LPSRUWDQWH DSSXQWDPHQWR SHU JOL VWXGLRVL GHOOH 
*HRVFLHQ]H� QHO TXDOH VRQR VWDWH GLVFXVVH OH GLYHUVH WHPDWLFKH GL 
*HRORJLD H 0LQHUDORJLD OHJDWH DOO¶DPELHQWH� DL ULVFKL QDWXUDOL H DL 
%HQL &XOWXUDOL� 

 
 
6L q DSSHQD FRQFOXVR �YHQHUGu �� VHWWHPEUH� D &DWDQLD LO FRQJUHVVR ³*HRVFLHQFHV IRU WKH 
(QYLURQPHQW� 1DWXUDO +D]DUG DQG &XOWXUDO +HULWDJH´� RUJDQL]]DWR GDOOD 6RFLHWj 
*HRORJLFD ,WDOLDQD �6JL� FRQ OD 6RFLHWj ,WDOLDQD GL 0LQHUDORJLD H 3HWURORJLD �6LPS�� 

,O &RQJUHVVR� FKH VL q VYROWR GDO �� DO �� VHWWHPEUH DOO¶LQWHUQR GHO FRPSOHVVR GHO 
0RQDVWHUR GHL %HQHGHWWLQL� KD YLVWR OD SDUWHFLSD]LRQH GL ROWUH ��� VFLHQ]LDWL� 
SURIHVVLRQLVWL H LQVHJQDQWL LPSHJQDWL QHOOH DWWLYLWj GHOOH *HRVFLHQ]H� L TXDOL VL VRQR 
LQFRQWUDWL DWWUDYHUVR �� VHVVLRQL VFLHQWLILFKH� � VHVVLRQL SOHQDULH� WUH ³ZRUNVKRSV 
WHPDWLFL´� GXH PRVWUH GRFXPHQWDULH H IRWR�FDUWRJUDILFKH H WUH HVFXUVLRQH VXO WHUUHQR SRVW�
FRQJUHVVR� 

(¶ VWDWR XQ LPSRUWDQWH DSSXQWDPHQWR SHU JOL VWXGLRVL GHOOH *HRVFLHQ]H� QHO TXDOH VRQR 
VWDWH GLVFXVVH OH GLYHUVH WHPDWLFKH GL *HRORJLD H 0LQHUDORJLD OHJDWH DOO¶DPELHQWH� DL 
ULVFKL QDWXUDOL H DL %HQL &XOWXUDOL� 

(YHQWL QHOO¶HYHQWR VRQR VWDWL OD SUHPLD]LRQH GL ³2Q WKH URFNV´� O¶XQLFR FRQFRUVR DO 
PRQGR SHU EUHYL YLGHR GHGLFDWL DO PRQGR GHOOD *HRORJLD� OD WDYROD URWRQGD ILQDOL]]DWD DO 
ULODQFLR GHO SURJHWWR GL FDUWRJUDILD JHRORJLFD QD]LRQDOH �&DUJ�� DL TXDOL KDQQR SDUWHFLSDWR 
SROLWLFL� SRUWDWRUL GL LQWHUHVVH� FDUWRJUDIL H UDSSUHVHQWDQWL GHOOH 6RFLHWj VFLHQWLILFKH� ,O 
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&RQJUHVVR q VWDWR DQFKH XQ PRPHQWR SHU O¶DJJLRUQDPHQWR GHL OLEHUL SURIHVVLRQLVWL H 
LQVHJQDQWL GHOOH VFXROH PHGLH LQIHULRUL H VXSHULRUL� 

,O &RQJUHVVR KD PHVVR QXRYDPHQWH LQ HYLGHQ]D OD QHFHVVLWj GHO FRPSOHWDPHQWR GHOOD 
FDUWD JHRORJLFD XIILFLDOH QD]LRQDOH� DQFRUD RJJL IHUPR GDOO¶LQL]LR GHO QXRYR PLOOHQQLR DG 
XQD FRSHUWXUD GHO WXWWR SDU]LDOH H LQIHULRUH DO ��� GHO WHUULWRULR QD]LRQDOH� , JHRORJL 
FRQYHQXWL DO FRQJUHVVR KDQQR IRUWHPHQWH ULFRUGDWR DOOD FRPXQLWj SROLWLFD GL LPSHJQDUVL 
QHOOD SURPXOJD]LRQH GL XQD OHJJH GL UL�ILQDQ]LDPHQWR GHO SURJHWWR &DUJ H 
FRQWHVWXDOPHQWH QHO SRWHQ]LDPHQWR GHO 6HUYL]LR *HRORJLFR 1D]LRQDOH� TXHVW¶XOWLPR� 
DQDORJDPHQWH DL VHUYL]L JHRORJLFL GHJOL DOWUL SDHVL� q LO QDWXUDOH ULIHULPHQWR� LQ XQR DOOD 
FRPXQLWj VFLHQWLILFD� SHU OD JHVWLRQH H UHDOL]]D]LRQH GHO SURJHWWR� 

,QILQH q VWDWR ULFRUGDWR FKH SHU XQ SDHVH JHRORJLFDPHQWH IUDJLOH FRPH LO QRVWUR� OD ILJXUD 
GHO *HRORJR VLD LUULQXQFLDELOH SHU OD SLDQLILFD]LRQH H OD JHVWLRQH VRVWHQLELOH GHO WHUULWRULR 
H GHOOH VXH ULVRUVH� /D GLIIXVLRQH GHOOD FXOWXUD JHRORJLFD q DQFK¶HVVD XQR VWUXPHQWR 
IRQGDPHQWDOH SHU OD GHFOLQD]LRQH HIILFDFH GL XQD SUHYHQ]LRQH GDO ULVFKLR VLVPLFR� 
YXOFDQLFR H LGURJHRORJLFR� 
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